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____________ 
BOLLETTINO POLITICO 


La ‘'urchia, dice un tolegramma del 
Times , è lieta di ricevere numerose 
proteste per parte dei greci, degli er- 
mani o degli ebrei, contro i privilegi 
cordati agli slavi. Essa trova in queste 
protesto un forte argomento, divanzi 
pressioni dello potenze e alle concessioni 
che le saranno domandato nella Confe- 
renza. È infatti sembra anche a noi, 
certamente da un punto di vista diffe- 
rente da quello della Porta, che la Rus- 
sia abbia torto a opporsi a una riforma 
generale della Turchia d'Europa, dimen- 
ticando il principio del disinteresso che 
essa ha costantemente proclamato nelle 
sue circolari e no' suoi manifesti. Greci 
armeni, ebrei, lo nazionalità dimenticato 
nell'opera riformatrice ed escluse dai be- 
vefizì: che Ja Russia intende regalare ai 
bulgari , hanno diritto come questi ul- 
timi all'attenzione benevola dell'Europa. 
ll Journal des Débats discorre con molta 
arguzia © severità su questo argomeni 


Mesi or sono, la Russia non parlava che 
della Bosnia o dell'Erzegovina; oggi sembra 
ol'essa abbia dimenticato questo duo pro- 
vinoio per non occuparsi che della Bulgari 
La sux passione civilizzatrico perde in 
sione mano mano che guadogna in intensità, 
ed è, disgraziatamento, dalla parto dove la 
piegano lo ambizioni nazionali cho essa con- 
contra egni giorno più le suo forze. Sta in 
ciò il poricolo della guerra ch minscoîa 
poiohè noi sappiamo per troppi 
è facilo per un popolo di ore» 
‘0 sinceramento ch'egli parto per liberare 
dei fratelli, quando egli va a conquistare 
dei sudditi. 


Abbiamo già annunziato la partenza 
pel Sud del gran duca Nicolò, coman- 
dante in capo dell'esercito d'operazion 
Oggi vi sono altri indizi che l’azione 
militare è imminente. 

Il comandante della flotta russa sul 
Mar Nero ha indirizzato ai marinai, a 
Nicolojeff, un ordine del giorno nel 
quale è detto: « Voi siete destinati a 
combattere i nemici della nostra religion 
gli oppressori dei nostri fratelli. Mostrata 
che voi combattete per una causa santa ! 
Richiamate mediante il vostro coraggio 
i ricordi gloriosi dei marinai russi a 
Sebastopoli ! > 


Un telegramma della ssra, da Londra, 
che 250 mila russi sarano sul 
Pruth nella seconda quindicina di di- 
combre. Le Russia sta ordinando in que- 
ste località un gran numero di ospedali. 


Un dispaccio ufficiale da, Costantino- 
poli smentisce la voce corsa d'un dis- 
senso che sarebbe insorto frail granvisir 
@ Midhat pascià circa il progetto di ri. 
forme, e dice che questo progetto è ter- 
mineto e che 11 più completo accordo 
esisto fra i membri del gabinetto intorno 
alla necessità e epportunità di questo 
progetto. Stando a talune informazioni 
da Costantinopoli, il conflitto fra il gran 
visir e Midhat pascià nun dipendeva sol- 
tanto dalle resie*-nze del primo alle vel- 
leità costituzionali del secondo. Midhat 
pascià sarebbe disposto a fare molte con- 
cessioni allo scopo di evitare la guerra, 
montre Mehemet-Kuchdi si vppone, dice 
risolutamente. Ognuno vede che un dis» 
senso di questo genere, se esistesso dav- 
voro, sarebbe molto importante. Il trionfo 
dello idee di Midbat pascià potrebbe au- 
mentare le probabilità d'un componi- 
mento pacifico, dato che, al punto in cui 
sono giunte Ja cose, un componimento 
pacifico sia possibile. Che Midbat pascià 
si sgomenti davanti alla prospettiva di 
una guerra colla Russia e riconosca la 
necessità di dar qualche soddisfazione 
alle esigenze dell’ Europa, appare anchè 
dal linguaggio dell’ Jttikad, giornale che 
si dico inspirato da questo ministro. Tut- 


tisca la voce dal dissenso fra i miuistri tur: 
chi e d'una probabilecrisi di gabinetto, fa 
supporre che Midhat pascià mon abbia 
creduto opportuno d'insistere sul suo pro- 
gramma conciliativo. Gioverà poi notare 
Eltresi che Midhat pascià intendo forse dì 
tendere omaggio si desideri dell'Europa 
è di soddisfare alle esigenze della situi 
zione, con quelle istituzioni parlamentari, 
che il Times ed i giornali ‘ufficiosi di 
Berlino, per tacere doi russi, chiamano 
ridicola farse. 

Il Temps ha da Vienna, a proposito 
dell'intenzione della Porta di proclamare 
le riforme prima della riunione della 
Conferenza, che i rappresentanti di va- 
rio potenze avrebbaro dichiarato alla Porta 
che questa promulgazione anticipata sa- 


rebbe talo fatto da offendere lo suscetti- 
bilità dei gabinetti che debbono parteci- 
pare alla Conferenza. Sir Elliot, amba- 
sciatore inglese, avrebbe particolarmento 
insistito presso il Divano per distoglierlo 
da questa decisioni 

Dispacci posteriori farebbero supporre 
invece che l'Inghilta 
all’attitudine della Turchia e al suo fermo 
proposito di respingere lo proposto russe 
@ di affrontare i rischi della guerra. 

Tatte lo notizie deîla Serbia ci confer 
mano nella persuasione che il principato 
è stanco della lotta sostenute @ che non 
intende sopportare altri sacrifizi ei an- 
dare incontro ad altri disastri. L'agente 
serbo a Vienna fece dichiarazioni for- 
to senso al conte Andrassy, 
@ quello a Pietroburgo è atato incaricato 
di esprimere Jo stesse ides allo crar ed 
al suo governo. 

La crisi ministeriale in Francia non 
terminerà dall'oggi al domani. Il Jour- 
nal Officiel ha pubblicato oggi le dimis- 
sioni del gabinetto , ma questo resterà 
provvisoriamente al suo posto, finchè al 
maresciallo-presidente sarà dato di tro- 
vare i auccessori. Si parla dei signori 
Rénault e Andifret-Pasquier, che sa- 
rebbero probabilmente chiamati a far 
parte della nuova amministrazione, ma 
il Moniteur dice che quest'ultimo, così 
noto pel suo odio al bonapartismo, non 
è disposto ad accettare. 


GLI SCRIVANI STRAORDINARI 


Gli scrivani straordinari dell'Inten- 
denza di finanza di Roma hanno avuta 
una brutta sorpresa. Fu loro indirizzata 
una circolare nella quale è detto che, 
disposizioni superiori 
notevole diminuzio; pel 
personale straordinario addetto all'In- 
tendenza stessa, questa alla sua volta, 
si trova costretta a diminuire lo retri 


bazioni superiori a lire 60 mensili, e 
gli scrivapi sono invitati a dichiarare 
senz'altro se accettano i nuovi patti. 


Gli scrivani straordinari presso l'In- 
tendenza di finanza sono poco più di 
cinquanta. Le retribuzioni verrebbero 
ridotte nelle seguenti proporzioni 
liro 150 a 100; da lire 100 a 75; da 
90 a 75; da SÒ a 70; da 75 a 60. 

Non sappiamo veramente a quali cri- 
teri sia informata questa diminuzione. 
Se il numero degli scrivani straordinari 
è soverchio, sta in potere dell'Ammini- 
strazione il diminuirlo. Noi non avremmo 
approvato ch'essa avesse licenziato dal- 
l'oggi al domani quelli ch'erano di troppo. 
Avrebbe potuto liberarsene pagando loro 
due o tre mesi di stipendio e mettendoli 
così in grado di cercarsi qualche altra 
occupazione. Invece, appigliandosi al par- 
tito di ridarre, nel modo accennato 
poc'anzi, le retribuzioni, si mettono tutti 
in dolorosissime condizioni , e non sap- 
piamo se sia equo e morale che il go- 
verno ai valga dell'opera loro, della quale 
confessa di aver bisogno, condannandoli 
#1 supplizio del conte Ugolino. 

Non parliamo di quelli, d'altronde po- 
chissimi, che gaadagnavano 150 lire ed 
ora non ne avranno più che cento. La 
stessa retribuzione relativamente elevata 
che ricevevano, dimostra che în loro si 
riconosceva un'abilità .non comune nel 
loro ufficio. Ma con 70 0 00 lire il mese 
non si vive, sovratutto a Roma, e, quan- 
tarque gli scrivani straordivari non pos- 
sano vantare alcun diritto sssoluto, tut- 
tavia c'è, como abbiamo detto, una ra- 
gione di equità, la quale vuole che l'o- 

| pera di ciascuno sia convenientemente 
retribuita. Il gorerno non può sottrarsi 

a questa legge. Nè ci si dica che il nu- 

| mero degli aspiranti a questi uffici è 

assai considerevole, qualunque ne sis 

la retribuzione, perchè lo speculare sulla 
miseria altrai ci para sempre cosa ri- 
provevole, e, d'altronde, il governo dere 

poter fare assegnamento sulla solerzia e 
l'onestà di coloro che Jo servono, e pa- 

gandoli così meschinamente va incontro 

al pericolo di essere serrito m 
Noi credismo che il numero degli 

scrivani straordinari debba essere ri- 

dotto allo stretto necessario, e che cia- 
scana Amministrazione debba sceglierli 

di preferenza nel paese in cui ha la pro- 

pria seds, perchè così, vivendo in fimi- 

potranno contentarsi di una retribu- 

‘minore; ma, ad ogni modo, questa 

retribuzione dee esser tale da non met 

terli in lotta colla fame e, quel ch'è peg- 
gio, colla loro coscienza esposta di conti- 
nuo a gravi tentazioni. 

Questo abbiamo voluto dire nell'inte- 
resse della moralità delle pubbliche sm- 
ministrazioni , la quale nulla guadagna | 
de provvedimenti simili a quello che ab- 
biamo riferito. 


= ——- 


| città foco 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 
La Costituzione turca 


Scrivono da Costantinopoli, 28 novembre, | 


alla Politische Correspondenz : 

« La Costituzione turoa, che dove aver 
vigore per tutto l'impero, è compiuta. La 
sua proalamazione è imminente. Questo atto 
Porta deve limitare il terreno sul quale 
si dovono aggirare Je deliberazioni dell'im- 
mioento Conferenza. Nei cirooli diplomatici 
si attribuisso a questa decisione della Porta 
un significato che potrebbe comprometter 
l'intera Conferenza © forse ancha Ja 
nione, Si sa qui che il generale Ignatieif ha 
roevuto da Pietroburgo per istruzione di 
non riconoscere assolutamente qualsiasi cenno 
della Porta sulla Costituzione da promul- 
garsi; al contrario, d'insistero tanto più 

rergioamonte affinohò si nocordi i 
zione privil le tre provinoio 
popolato da cristi 


n) 
Nel caso di rifiuto 
della Porta di disoutero su questa proposta 


russa, si oredo probabilo che l'ambasciatore 
russo ala utorizzato a considorare ]a Con- 
ferenza ceme priva di oggotto a di scopo. 


Costituzione per la Bulgaria 


Socondo il corrispondente da Costantino- 
poli della X'olnische Zeitung, il governo 
Î Con 


la Balgaria , che in 
sentaro alla Conferenza, I passi principali 
di questo progetto sono i seguenti : 

« La Bulgaria formerà una provinoia a 
tonoma dell'impero otto: i comporrà 
dei vilajet del Daubio o di Sofia, del san- 
giaccato di Filippopoli e di Slivno, a dei 
distretti bulgari della Macedonia. La ciroo- 
soriziono amministrativa sarà formata sulla 
baso del Cantono (AfudirlyX) con una oifr 
d'abitanti dalle 5 alle 10,000 anime 
La ciroosorizione attuale sarà possibilmente 
mantenuta; però si potrebbe farne una nuova 
so i Mudirlyks fossaro troppo piccoli, ed in 
questa si dovrà avere il debito riguardo alla 
ripartizione dei cristiani e musulmani in 
Cantoni separati. I Cantoni dovono avare 
un'estesa amministrazione autonoma ed oc- 
cuparal , senza ingerenza delle autorità su- 
periori, della percezione delle imposto, della 
coltruzione e mantenimecto dello atrade vi 
cinali, della polizia, eco. A questo s00) 
gli abitanti, sonza diversità di culto, costi- 
tuissono , in via d'elezione, un Consiglio 
cantonale | formato da deputati di comuni 
(Afahalie). 

« Alla testa del Consiglio o del Cantone 
ai trova un mudir scolto dal 
gonorale su duo delegati oletti dal Consi- 
glio cantonale. Il mudir è il rappresentanto 
del Cantone a l'intermediario dell'autorità. 
I Cantoni sono riuniti in sangiaccati, i cui 
capi supremi sono  mutessarif, aletti 
più lungo tempo dalla Porta coll'approvi 
zione dello potenze. Gl'impiegati sono ori- 
stinai o musulmani, secondo la maggioranza 
della popolazione doi sautessari/‘; essi sono 


igliori cantonali. Ad ogni mutessari/ è u- 
nita una cancelleria ed un Consiglio di quat- 
tro membri che sono scelti dal governatore 
gonoralo dai candidati presentati dai Ci 
dai capi dei comuni. La polizia è 
formata da indigeni o la confessiono è de- 
torminata dal rapporto del cristiani e mu- 
sulmani. 

< Infine a capo della Buiga 
rebbo un governatore generalo cristiano, il 
conosss la lingua del preso sd è no- 
yr eloque anni in sogulto ad ac- 
condo fra la Porta e lo potinze garanti. A 
flanco dul governatore generale v'ha uu'As- 
somblea, formata secondo la cifra degli abi- 
tanti, dai deputati del contorni.» 


si trovo. 


11 generale Cernaieff 


L'Uérold di Pietroburgo annunzia chs il 
goneralo Cornaieff, essano cessato !o ragioni 
che impedivano il suo ritorno a 


L'Inghilterra © la Porta 
Sugli armamenti turchi sorivono da Ru- 
atsohuk alla Politische. Correspondenz : 
« Tutti i vapori da guerra turchi od 1 
monitors, i quali si trovano sul Darubio, 


della marina 
facero visita al valî ed al coman- 
dauto della fortezza. La loro comparsa nelle 
Joro bello @ ricche uniformi per lo vie della 
do impressione. Essi entrano 
4° dicembre. Il governo ap- 
I 


in servizio 
profitta del loro arrivo per diffondere 


popolo l'opinione cha l'Inghilterra si è di- | 


ohiarata interamente in favore dell'impero 
dogli Osmani. Il giornale ufliciale 7un 
ai pubblica qui, di 
la regina d'Inghilterra. ha diretto una Jot- 
tera al sultano, nella qualo gli promette, in 
esso di una guerra russo-turoa, che l'Io- 
ghilterra divarrà l'allenta della Turchia. » 


L'Agence russe sonunzia chè ‘il prestito 
ramo venne sottoscritto abbondantemente a 
Pietroburro ed a Mosca soltanto con 107 
milioni i rubli: 


Governatore | 


A Vienna negli soorsi giorni ebbo luogo 
presso l'ispettore ganorale dell'esrcito arci- 
duca Alberto, una ‘Coni di totti gli 
ispettori generali dollo vario armi. 


LA GERMANIA 


E L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 


Diamo la conelusione dell'articolo dell 
Norddentsche Allgemeine Zeitung sulla 
partecipazione della Germania all’ Espo- 
sizione universale di Parigi, che ci venne 
ssgnalato dal telegrafo : 

Non sl tratta più dell' intoresso. tedesco 
dal momento in cui la maggioranza degli 
industriali todeschi ha rospinto | 
pazione come inutile 0 priva di suocesso, 
ovvero la posa condizionstamente e soltanto 
pel caso che il governo non desidorasso ro- 
spiagero l'invito fatto dalla Franoia. 

Da questo momento i govarni tedeschi si 
trovavano soltanto di fronta all'intoresso di 
Stato francese, cho par motivi, che non vo- 
gliamo esaminare, ha creduto opportuno, 
senza prima accertarsi. doll’ adesione dello 
altro grandi potenze, în ircostanze tanto 


difiaili, deliboraro l'apertura d'un'Esposi- |} 


ziono universale pal 1578. | 
Per quasto s60po esalusivamente francese | 
il geverno prussiano non poteva imporre ai 
contribuenti del paese soriflci più gravi, 
che, trovandosi in cattive condizioni l'in- | 
dustria, riusoirebboro tanto più gravi. | 
| Questa deliberaziono del governo prus- 
inno, coll'approvazione dei supremi poteri | 
| dello Stato, venno compresa e pionamento | 
approvata generalmente. | 
La Norddeutsche Algemeine Zeitung nol | 
| sottombre aveva invitato l'industria todesoa | 
| ad un'attiva partecipazione: coloro che soli | 
| erano in grado di esaminare Ja questione 
| dal punto di vista pratico docisero che l' 
dustria todosca non potova contribuire a 
celebrar festo, il cui splendoro imporrebba 
morifizi ad essa od all'impero, ed il cul 
suocesso sarebbe atato utila pr noipalmente 
alla nazione cho aveva fatto l'invito. | 
Dinanzi a questa condizione di cose, noi | 
ci sssoggettiamo ad una decisione chs non 
abbiamo desiderato, ma non possiamo tape | 
o allora 
col vivo desiderio cho l'industria tsdensa 
non trascuri un istante per lavorare attiva- 
mento a ristabiliro la sua fama procedente 
0 prepararsi ad una fatura mobilizzazione 
pacifica, in cui tutti dovranno rispondere 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versalile: dicemb 
— 1 giornali repubblicani rinuovano, a 
posito di questo anniversario , i Joro 


riproduce il racconto del signor Schoelabar, 
che deputato nel 1851 affrontò la mori 
Non intanio di prendore qui la difesa d 
principe-presidento, ma i repubblic»ni, dopo 
tanti anni, dorrobbaro essaro riussiti a aom- 
prendere il 2 dicembre un po' diversamente | 
dal modo che usano. Dal racconto del si- 
gnor Sshoelaher risulta cha il popolo in quel 
giorno non rispose alla chiamata de' suoi 
rappresentanti. Alconi rappresentanti del 
popolo in quel giorno andarono con eroico 
coraggio a pigliar posto sopra una barri- 
cata I soldati non fecero fuoco sovra 
essi nà li arrestarono. « Essi prssarono ol- 
tro » dica Il sigaor Schoelcher. So Baudia 
fosse disoaso aalla barricata , non srebbo 
stato ucciso. Egli è stato ucalso in seguito 
alla prima scarica fatta dallo truppe, pe- 
roochè la barricata non fu difesa. Cho cosa 
significa aduque questa univarsalo dabo- 
lezza ?_ Il popolo non per un'astra- 
zione, La repubblica non era altro por esso 
olo il complesso di quello sssombloo sovrano, 
le quali avovanlo bentfizato con lo stato 
d'assadio, colla deportazione fn massa e 
colla spediziene di Roma. Il popolo eb? 
{I sentimento della giustizia compiuta îl 2 
dicembre da Luigi Napoleone. Oggi la re- 
pubblios è minacolata dalla stossa indiffo- 
renza del passo che già la foco altra volta 
soccombere sotto al colpi di Luigi Nspo- 
leone, Il nostro ministero non ha più la 
maggioranza nelle dus Camere, lo quali poi 
sono l'una namisa all'alt 

I vecchi ed asseonsti repubblicani ron 
ai nsscondono la gravità della situazione. 
ll sigoor Luigi Bi 
% 


mente riflutata dagli uomini dal 2 dicom- 
Bre. » Si prenda l'elenco dei senatori e si 
vedrà quanto il numero doi legittimiati @ 
dogli orleanisti costrari a qualunque prov- |. 
vadimento elemento superi quello dei bo- 
napartiati. 

Il sig. Gambetta vedo porò lo copo sotto 
un aspetto liato. Egli dichiarò che « Ja causa 
dell'amniatia parziale ba fatto ieri un gran 
passo. » E tutti ammettono che ha feito un 
passo indietro. Ma egli, sottilizzando, sc= 
stione che fu un passo avanti e si appoggia 
sopra gli incidenti della discussione. Ma 
poco importano i particolari di una discus 
zione parlamentare che così presto si dimen- 
tiosno. Dsvesi riguardaro soltanto il voto 
clio è cattivo e che fa presagire ben altri 
voti ansloghi..Il carro dello Stato, tirato con- 


temporaneamente avanti s indietro, corre pe- 
ricolo di restaro fermo. Il Senato attuale è, 
par così dire, .il figlio comune del sig. Bulet 
‘@ del sig. Gambetta. Finora corrisposo allo 
speranze riposte in esso dal suo primo pa- 
dre. Il secondo padre, poi, scongiura il So- 
nato « di evitare l'impopolarità che gli si 
vorrebbo procaociare. » Ma egli infine con- 
fida che ii Senato seguirà in ultimo, o do- 
gilmento, i consigli del giornale ln Répu- 


fondi del ‘'esoro. 
bligue Frangaiso. Il ministero, battuto delli | —_ 
sinistra come reazionario, o dalla dostra 


goto lbualo, non giadicharà fort che PARLAMENTO ITALIANO 


voti contraddittorii del Senato © della 
mace del pila si cannella PESOS | CAMERA DEI SG 
Seduta del A dicembre. 


monto 6 che il sig. Dufaure essondo troppo | 
elericalo per i nostri rappresentanti e troppo | 
liberalo per i nostri padri coseritti , questo 
(10* della Sessione) 
Protidenza del vica-presid. SPANTIGATI 
La soduta è aporta a oro 2 20, 


significa convenire esso in sostanza‘ agli u 
ed agli altri? Ed è la soluzione cho a quanto 
Si dà lettura dol provasso verbalo della 
procedente o del sunto dollo peti- 


V'ha molta agitazione, ma non sono av- 
venuti disordini. 

Alla Nuova-Orleans venno iori pubbli- 
gato un giornale intitolato Tlc Empi 
Eaio protesta sontro ambidue i. partiti po= 
litio! @ sostieno l'abolizione del governo at- 

la trasformaziono degli. Stati-Uniti 
fa un imparo con Grant par ‘mperatore. 

Il governo feos ritiraro a_ Washington i 


dicesi, sarebbe stata più gradita all'Elisco, 
ma il'sigoor Dufsuro è irritato doi colpi | 
ricevuti ed i suoi colleghi più non sanno | 
che lare. 

Il vecchio generalo Changarnier fa il 
primo nel Senato ero al contlitto le 
dichiarò che la| 
leggo Gatiuoau sarebbe stata « l'inizio dol- 


Si accordano alcuni congedi. 

‘mes. loggo una lottora doll' en. P 
giani, il quale, elotto a Bozzolo 0 nel quinto 
malstia, » Egli dis noctsario € che nou | collegio di Roma, opta por quert'ultat e 

iescesso la nostra vergogna coll’indul- | legio. 
genza. » gli tomo non si debba sospettaro | Il collegio di Bozsolo è dichiarato va- 
che i franoesi abbiano smarrito persino il | cante. 
potoro di sdegnarsi.. 


sa. L'on. Alvisi , olotto a Chioggi 
N sig. Bertauld sostenne l'emendamento | Feltre, si rimetto alla morta. o“ CL Pegia è 
accettato dal sig. Dufauro 0 cho limitavasi | È estratto il collegio di Chiocri 
RETTA A Tri | aiehiarato vacante, © °° Chioggia, che è 
prosidonto della repubblica. Gli on. Maroora, Cavalliai i 

Il visconte di Monux, con quela carità | Maierà, Soraflai, Bellona 0 Bordone ceti 
cristiana propria del partito cattolico, disse | stano giuramoato. Li 
cho la loggo Gatineau equivarrebbe alla | mex. L'on. Giudiei chiodo dint 
Impunità Jegale. » Il visconte credo obe | il ministro delle finanze sull'applica 
liberaro dal pericolo ulterioro di processi | nuovo censo alla provinala di Quan" 
gl'individui maochiati da partecipazione alla | Non essendo presento l'on. 
Comuno sarebbo un far torto ai deportati. | Sarà comunioata | 
Egli suppone forse che torni di conforto ai | volo Giudi 
deportati il saparo cho i Consigli di guorra | | mn. riferisco sl ricevimento che ebbe 
funzionano sempre © che nesuno dei loro | ieri dal Re la deputazione inauriata di vee 
consorti politici si sotrarrà alla pena ondo | sontargli l'indirizzo in risposta dl dies 
assi furono colpiti. | della Corona. S. M. dichiarò d'avaro la mat= 

Xi sig. Telai protestò conto le dottrina | sima Aducia nell'attività della muova Logic 
del visconto di Meaux. Egli fe' cenno della | slatura, 
impunità di cui godono i membri delle Com- | cavassoria presta giuri 
ei misto del 1852, che chiamò dolit- men. To ssgali ina ai 
tuose; la qual parola provocò una tempesta | Manfrin essondo stata deferita al pregiucate 

camera. la nomina di uns Comaosione wilincrtto 

Ma era specielmento aspettato con curio- | di proporre un nuoro Regolamento ima 
sità il disoorso del sig. Dufaure. Il guarda- | ii presidento ba chiamato 4 fax î 
sigilli dichiarò formalmente oho ora possi- | quella Commisiona gli on- Corte, Pugtazi 
bilo, dopo ciogua anni, asicurare ds ogni | Lazzaro, Masfrin, Morini, Morpdrgo. Picei 
pericolo gli 80,000 soldati dell'insurrezione , Pisavini © Righi. La Commissione & 
nell'interesse loro © dello famiglio a ui ap: | progata di mottori seilesitma a ron d 
partengono. Egli soggiunse doversi daro una 2 prosta giuramento, To 
garentia complota o non darne alcuna. Il | L'ordino del glorta uao 
Senato, conformemente agli eccitamenti del | petizioni. — © °°° esa la Relazione di 
sig. Paria © con 448 voti contro 124, pre- | mea. x1@ propono l'invio 
fori di non darno alcuna. Ia quell'ora la |-una putizione, la data & muy; 
Camera approvava il bilanoio dei Javori 
pubblici. 

L'A 


archivi di 
1874, colla 
qualo la Direziono centrale della Sociotà 

il Consorzio od il 


to fa quale di rado | considorazioni sull'importanza dollecase cao 
concime, 0 sui danni gravi che ne davi 
tiro delle lodi che în realtà sono biasimi ! all'agrivoltu dg te 
russohera:i. Ma nel presento caso cotenti | sime, domandano che sia nomiusia us rate 
bissimi mascherati no: bero affatto. | missione di doputati, dalla quale segg o 
Xl sigoor Carlo Blano avrebbe lodato aper- | prasa jn oramo la quistiono malta cesto 
tamento il signor Augusto Barblor , s | zione dello cia per comunisrzo qui al 
Parlamento il risaltat do' suoi studi. 
messi GIUSEPPE svo}go lunghe c; 
razioni sull'importanza economica ch: 
questione dell' esportazione della ossa ha 


fossa succeduto a questo accademico; ma 


ide 
10 Ta 
se 


gnor de Carsé, col qu 
afficità. Egli non riusci ad cocultare che 
non ammirava l'uomo pò lo serittore. Lisi- }°sgriceltura nazionale. 
gnor Camillo Rousset, incaricato di ricv- —Conobiudo diohisranio che îl 
vore il signor Carlo Blane, non foco mi- arol 
toro della sua irritazione. Non è possibile 
re il sorriso, quando si pensa che tutte 
sto espressioni furon lavorato pr ua 
ino intero. Ma le freccia che sotto la cu- 
pola del palazzo Mazzarino sembrano avre 
lenate, in realtà sono janoc timimo: alla legga sulla risoossiono dello im-oste e ua 
regalò liro progetto di leggo por riforzare uo ox, 
400.000 at povari di Parigi. La carità è la delle legge di scsi a To a articolo 
forma la più commovente del dolore. duo progetti si; N 


guneralo del bilancio. 
STATI UNITI La propotta del presidunto dl Consiglio 


rinvio agli 
ta 
ponendo che la petiziono sia iu i 
nistro dollo finanze, PO 
miancment prostà giuramonto. 
marmi (presidento dol Consiglio) pro 
nta un progetto di legga pir modifexzione 


TI Times ba da Filadelta, 28: è api 0 i duo progetti di legge 
Lo troppe federali presero possesso del inviati alla Commimiemee i‘! 19889 sono 
palazzo di Stato a Colombia, accampando "mi n (presidente del Co 


10) piro 
senta puro i conti consuntivi del 187; 


collocato iotoroo all'edifizio, ma permet manrami auonrivo dichisei she 
tendo a neesuno di passaro seza l'autoriz- | seuterà il di leggo qulla cspor: 
tazione del governatore. Quesl'oggi lo vie | tazione dello ossa, © spora di poter coatiar: 
so00 anfimatissime, me i domosratisi man- | tero i pregiudizi che o has nella mato 
tanusro lodino. Allo 7 di queta mattina | | donto Senone avverato. sà 
senatori Gordon, della Georgie, e Jobmaton |. remmama combatto DI 
della Virginia, accompagnati da duo mow- ! revolo Mussi del rinvio delli nia 20> 


x petizione al 
bri della Legislatura par Eigefiold, csi-! ministro delle farnza, è propedaca S 
bendo_i certifiosti della loro elezi Fiale re 


0 , chie- ! tizione sa rinviata 1) minisio 
sero di eusoro ammomi, ma le guardio ri- | tura. RSS Ain 


flutarono, Più tardi Hampton visitò il go-| mr 
nerale Ruger il quale, dopo un colloquio, | chiara cha risponderà dowsni siti 
ordino in modo di ammettere i 
membri nella retonda dell'edifizio, ma non | 
nella sala legislativa di 
La legislatura della Carolina dal Sad con- 
sisto d'un Ssuato con una piooola maggio. | 
racsa ropubblicana od una Camera con 194 | ni 
membri, 04 democratici @ 60 rupubbiicani. | sione della pottzione sul 


nella rotonda. Un cordone di sa 


ripro. 


enenza dichiara d'essero »gli ordini del 
Camera por }b svolgimento d'an progetto di 
loggo di mus iniziativa. 


manto. per 
riprende 2a 


Lando presimstle esoluse 8 democratici, | rovole Dal Zio. 
lasolandona soltanto 50. musa rispondo broy o 

Fbbo luogo una processione demoeritica | rara, astcurendoto cis neo or] 
con alla testa i membri dowocraliei esalusi, RR E 


| vio al winlitro nou offendo iu alc 
ma non si permige loro d'eptrare nella sala | i prinoipii esononizi ituralio "9 moto 


logialativa. Dai gradivi dol palezzo | dimo- | maccma dono] 
ade la prop.sta della Gom- 
siranti Jessero una protesta alle troppo ed | missione pér il rinvio Nella Felliose anil 
al popolo contro la violenza fatta ai rap- | archivi, , 
presentanti demoeratial ed il'eltiobo dl pe: |. macracareae (providsnio del Gonziptt 
onsiglio) otedo 
netrare nella Camera. ghe l'invio della petizione al pp ero 


firanzo sarcbbo una 
‘como ha 
sia più ragionevole d'ogni altra la proposta 
doll Commissione, 
della promessa dell'oi 
tano il progetto è: leggo. 

messi o remnama ritirato lo loro pro- 
pote © la Camera approvando lo conclusioni 
della Commissiono rinvia ia potiziono agli 
archivi. 


propone l'invio agli arubivi di 
petizioni di municipi, corpi inse- 
gnanti, ecc., che chiedono Ja consersazione 
tà secondarie. 
Camera approva la proposta della Com- 
ione. 
renna. L'on. Gabolli dichiara con telo- 
gramma di optare pel collegio di Piove- 
Conselva. E dichiarato vacante il! coilogio 
di Vittorio. 
renano propoi 


l'invio agli arebivi 
d'una potiziono , 20 gennaio 1872, della 
unta manicipalo di Noventa Vicentim © 
proposta è dalla Camera apprevati 
Sulla proposta delîo stesso on. Relatore 
è approvato l’ordiuo del giorno puro 0 sem- 
plico wu.altro petizioni in dita del 187: 
rmes. Domani l'onor. Engicn svol, 
il auo progetto di leggo 0 poi vi serà 
terpollanza dell'on. Giudici. Por 
tinuerà la Re! 


Darani seduta a ore 2. 


riccoLO CORRIERE DI ROMA 


bolognese, è 
scuola tecnica di 


ll signor Cleto Nod 
profesgoro di disegao al 
Persiceto. £ 

Nello are cha gli restano dopo le lezioni, 
egli ai occupa a fabbricar fiori in cera, e 
il i, cho è quasi fmpos: 
sibile disoernore i fori veri dagli artificiali, 
, #0 l'espressiona ci si passasse buona, di- 
remmo che i primi sono vinti in colorito e 
morbidezza dai secondi. 

Dal di 


pra del 1875, il 
igurassero , per la 
prima volta, i suoi fori, ma i giurati non 
erodottero confozderli cogli altri, o gli fa 
dscretato un premio spsoialo, come ad un 
getto d'arti 


Questa mattina il professora 
o ricevuto da S. A. la principessa M 
Rherit», a cui la presentato un minbilo 
mazzo di fiori 


cestino. S. A. ha re- 


grazicao cd elegant 
plicstamente lodato Jo squisito lavoro , che 
non si maiava di ammirare, 


oi paro lo abbiamo lungamente oser- 
tò ed ammirato, © possiamo francamente 
confessare di non aver mai veduto cosa sì 
bella in questo conero. È una vera cra 
zione, 


Masaîani insugurerà nella Sapienza il sao 
corso di Filosofia della storia. 


‘nivorsità romana, non sarà dissaro di 
sapere Îl giorno a l'ora prosisa in cuì si 
fauno. Esso hanvo dunque luogo ogai Ju- 
mercoledì è venerdì, da mezzogiorno 
ora porveridiaza. 


Questoggi lo 
tiglioria della 1 vestivauo 
la divisa di gala. Celebravano la festa della 
loro protettrico Suuta Barbara. 


L'uflisio IV. d'istruzione al municipio non 
è restato con lo mani alia ciutola quando 
gi è trattato di trovare dei locali per acco- 
gliero gli alunni oh'erano restati fuori por 
la maucaaza di questi. 

È così la provveduto subito alla sovola 
tesnice, cho è sfata aperta nel polzazo del 
Drago, e par la quale, xo non sino 
iuformati, si paga ua fitto di oltre 
lire annuo. 

Sono atate aperto nello stesso tempo una 
scuola suburbana a Porta Pia , una sutur- 
Monto Mario, unt. suocaraslo alla 
Agata, in via dei Serpenti, 

alla terza scuola degli are 
în via del Boschetto, a quanto prima 
avgurerà una scuola rarale a Cesto] Per 
ziano. 


‘enunsiò il fatto alla questura 
Tori un campagauolo sudava passeggiando 
per lo vio di ti; al suo braccio 
va una fresca contedi 


i iavitano la fortunata coppia 
carceri. 


sguieli a) 
Il csmpagauolo mostrava 


di non potersi 
persusdero che a'invitsssoro in un luogo 
poco conveniente un galantuomo (di- 
ceva egli) con la sua ma ; MA i ca- 
rabiieri , s’inten'e, non vollero sentir ra- 


gione e, spinte o sponte, li trassoro lu pri- | 


gione. 

Il campagunolo galantuomo era l'autero 
del furto delle cinquecento lines 
nusciato, ch'egli sì godeva tranquiliamento 
è 2 cui avr dba dito fondo as i carabinieri 


non lo avesssro disturbato nel meglio. 
Il cardinalo Patrizi, cho ssbito «ra agli 
ettromi , si monta de fori alquanto solle- 


vato, è i meîici hanno notato un leggero 
migliorament» ; non danno però alcuna spo- 
rauza di guarigione. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 3 dicembro 1878 
Il Barometro è ridotto a 0% 0 a) ware 
tezza della staziono è di 40,m 05; 
Barumotro n Meszodi = 7629 
Termometro centigrado 
Massimo — 165 — Minimo = 95 
Uinidità media del giorno 
Relativa = dI — Assoluta = 9,82 


Vento dominanta. Sud dabole. 
Stato del cielo. Cirro-cumali. 


niento a va- | 


cera, cho pesava sopra un | 


anto più se ni ten conto | 
Bertani di riprosan- | la 


| quale bo 


| cordo (con fo 


Caro Dina, 
Leggo nell'Opinione di questa mattina che 

la classe di acienzo matematiche, fisiche a na- 

dell'Accademia de' Lincei ha deliberato 


La classe ha fatto beno; ed è padrona di di- 
rigero î suoi ringraziamenti a chi vuole, anzi 
non conviene che li diriga, 
la deliberato. Ma è neco 
l'aumonto della dotazione era stato stantialo nol 
bilaneio del ministro precedente, o cho Îl me- 
rito del ministero attuale è quello solo di non 
averlo cancellato od oppugnato, merito che nel 
rimanento , pare non piecolo, poichè da paroe= 
chi deì nuoî amici, mi si aasicura, era atato con- 
sigliato ad incalzato n farlo. Il decreto regio, 
che, dopo il voto del bilancio, ha stabilita la 
lotalo della dotazione dell'Accademia, è 
una pura e semplice esecuzione di quello. 

11 18 marzo è susceduta, si dice, in Italia una 
rivoluzione; ed un partito che 

ta ha preso lo rodi 


dè di così piccol valoro, da potore © dovere, il 
partito cho è stato vinto, codorno il merito a 
auallo che l'ha sopraffatto; tanto più cho emo 
era ed è connesso con tanti altri intesi tutti a 
dare maggiore ri 
all'arte in Roma, 


sunto perchè cotesto merito non ci sia tolto 
‘aento Rose nom sla abate at che 
io, senza offesa dol valoro o delle intenzioni dol 
presento ministro d'istruziono pubblica, per il 

grande affetto 0 stima, prego te 
di pubblicaro. questa mia lettera nel' prossimo 
numero del tuo giornale. 

Ama 

toma, 4 dicembro 1876. 


Alto 
Bonan 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TumesALe connezionaLe DI NaroLi 
(Corrispondenza particolare dell'Orixion8) 


Iuputato: Achille Paris — Querela 
deputato Pasquale Rilli — Resto: libollo 
famoso ed ingiurie pubbliche — Pre 
donto: Poerio — Giudivi : Cocchia 0 
Amato — Pubblico Ministero : cav. D'Am- 
brosio — Difensori deli' imputato: avro= 
esti Amore, ‘Tarantini, De Simono è 
Cianoi — Difonsore della parte ci 
avv. Simeoni. 

Udienza del 2 dicembre 
L'adienza si apro allo 41. La solita folla 
ingomwbra la sala, 
Ceutinuè l'audizione dei testimoni a di- 
scarico dall'imputato Parli 
È introdotto il testimo: 
comico. 
Test. Covosoo 11 Billi ed il signor Parise 


Rafelo Scielzo, 


rermizio | S° cho #1 Billi non ha fatto mal parte di 


compagnie comiche. MI ai è detto che il 
Billi ha recitato neîlo compagaio di dilet- 
tanti, sin al teatro Partenope che nel ‘t= 
tro S Ferdinando, sostenendo lo pirti di 
conoroso. 1 dilettarti pagano easì per resi- 
taro. 

(Il testimone ‘dà alcuni particolari sul 
conto di un'artista con la quale era in 
relazione l'on. Billi.) 

Parise (imputato). Signor presidente, il 
texcimono da detto cose divaro da ciò che 
ia detto a me. Ja avuto diversi colloquil 
soa me; una volta ol disso : « mannaggia 
l'avima (ilarità) che non posso parlare 
perché Billi si trova in una. posizione; jo 
per una serata 21 Politaame duro avera 40 

ra dal fratello di Billi; mi pra 
Billi, il quale mi disso cho me 
dato lui, ma pon mo le ha date, 

Test. Circa duo mesi fa m'imbattoi nel 
sig. Ackilio Parise, al qualo richîesia la 
causa delia morta dol fratello Annibi 

spose emer ‘questi morto di crepasuore, 

chò il Billi Jo avea fatto arrestato. è 
indi tradurre in giudizio. Ta quella gir= 
tania è voro che io rivelsi di. dover a- | 
re L, 40 dal fratello del Billi, ba rie 

3) di non aver detto al-| 
euna parola che potesso lodore Ja stima 
di lui 

Entra il tentimono cav. Samuolo Manzi 
delogato di P. S, dimissionario, ora nego- | 
ante. I 

Test. Non conosco che il Billi sinti pre- 
stato ia favuro di Vincenzo Castaldi ‘che 
dovea essoro ammonito. | 

È introdotto il testimono avv. Rafale | 
Comenialo, già capo di gabinetto della que | 
atura ed ora dimissionario. 

Test. Un giorno il questore Forni mi| 
gia cho i! Cosaidi ermî ricovrato in | 
casa Billi I 

De Simone (avv. di Parise) fa duo do- 
manado 21 testimone 

Test. So che Îl questore faceva chiasso 
perehò il guantariello erasi’ ritoverato In 
cana del Rilli. Dopo che venno prosaiolio 
del domicilio coatto è per evitaro l'ammo- 
nizions, sì resa latitante. | 

Hi tstiiono cav. Dametrio Sata | 
ispettore del: Masso nazionale, 
> Sapete 89 il sig. Pasquale Dili 
giasi intromesso nell ezioai cd abbia preso 
parto si brogli? 

Test. Io non s0 nalla 

De Simone (avvocito di Pa 
Salezaro potrebbo direi so vi è ststo qui 
cho fatto cho spiega l'Ingeronza del 
Bill 

Test. So chi il regio detezzto Ramogoini 
sorisso a mo che ero subielegsto di daro 
al tenipo dello elezioni, 300 scheie l'A: 
sociszione costituzionile. To ordinsi che foa 
ro date, ma il vico-sindrco aggiunto, ig. 
Ciaunla,diavo che un vo ne érauo più, SCUSI 
al regio delegito cha piti now vi crato actedo 
o seppi che egli non ss aveva. Allora il 
sig. Cusvula mio’ vios-siedaco aggiusto per 
avaro lo cette schedo soriss tua Jettita al 
sig. BIL, in casa del‘quald afrvaco le sabot, 
è si ebbero. - 

Simeoni (parto civile). Progb fur Loturo 
che quegil elettori clio olevevo ‘e'sotiade 
orano di parte modérata' (/larità e rira nel 


pubblico). Debbo dichiarare poi in'nosso del 
sig: Billi che tanto egli potetts dare o 500 


schede porchò le chicss sl tipografo 
ini che stampò lo dette sohedo e che d'il 


dal. giornale Roma. (Zarità). Il 
tig. Billi crodotta di dar prova d'imparzia: 
lità o di geterosità in materia elettorale 
(Risa) pregando il cav. Giannini a voler 
mandaro 10 800 sobodo. d 
De Simone (avvocato di Pariso), Sscondo 
il sig. Billi si ora fatta già una distribu- 
ziono di sohedo ed egli per gesorosità 
tollerò chè 30 no fuoasss ub'altro? Fu orsi? 
Test. Un certo (numero di schede per- 
vanno nolla sizione Avveostdi ma furono di- 
atribuito in uo 0 duo giorai. 
A domanda del sig. Pariso (impatsto). 
Test. Fui invitato a recarmi in casa Billi 
per ragione della elezioni, ma io noa vin- 
tervenui. Come sub-delegato io fui invitato 
Iguoro se furono iuvi- 


rivo tardi, ma oredo di muovere la seguente 
domanda al cav. Salazaro, Lo schedo in- 
Viuto dal ipio erano sufficienti per 
tutti gli alottorit: E so sì, perolà furuno 
altro? 

Test. Nou lo so... 

Entra il tostimono Pasquale Giordano, at- 
maluolo. ; 

Test, Da circa 20 anni couosso il sigior 
Billi. Egli ed altri giovazi acquistavano 
degli oggetti di vestiario teattalo, porchè 
Tapprasentavano ai teatri di S. Fordivando 
© della Partenope. 

È introdotto il testimone Covino, prodotto 
dalla parto civilo, il qualo dico che il sig. 
Billi si adopurò favorovolmento por alcuni 
impiegati di posta nel 1804 o 62, 0 questi 
ll offorirono un cessettino di oggetti di oro 
cho il Biili rifiutò, pregandoli dì conoorrere, 
luvoce di fare il dono a Jui, alla sottosari: 
zione per l'acquisto dello armi par la libi- 
razion. di Roma © di Napo! 

Si ripròndo l'esame dui testimoni dell'in: 
putato. Eotra il teatimono Rocco De Zerbi, 
doputato al Parlamento. 

Test. (segni d'attenzione). Facendo il 
Billi l'uomo politico, redo che pigli parto 
A tutto lo eiezioni chie si compiono in Ne- 
poli, avendo una posizione importanto nol 


{ sto partito. 


Pres. Porohò importante? 

Test. Sia perchè direttore di un gioraale, 
gia perchè conossiuto como uno degli vomini 
più oparosi del suo partito 

Parise. Signor presidento , progo di do- 
mandare al sig. Rooso Do Zeri, 
avuto în mano una copia del manescritto 
goatro il Billi, a so loggondolo gli tia fatto 
impressione. 

Test. Quella biografla la lessi duo giorni 
dopo pubblicata è mi foce impramione, pere 
chè era la prima volta che si raggruppavano 
tutte quello accuso contro il Billi: aloure 
mi giunsero porfuttamento nuove , di altro 
avovo sentito a parlare. 

Tarantini. Prego l'on. Da Zerbi di diro 
quali furono le accuse che gli parvero nuovu ? 

Test. Sè mi danno quello seritto potrò 
rispondore (gli si dà una copia call 
0 il testimone scerrundola dice): Sapevo ja 
lotta tra Aunibale Pariso © Pasqualo Billi 
Una sera io vidi Aunibalo Pariso, il quale 
ici disso che era dolvato del profetto d'Af- 
fitto perchè non lo volle nogivare colon» 
Nell dolla guarsla sazionale, gd 10, mu! sog= 
Giuse il Paris, mi ccoperaì molto por far 
eleggere il Billi por faro ua dispetto al 
marolieso d'Afflitto. Al tempo delia caroe- 
Fazione del Pariso fratello dell'attuale im- 
pulato, io vedeva spesso il Billi ed egli uon 
mi parlò mai del Parise. Supovo che :l la. 
riso ai portave candidato contro il Billi, u 
questi era dispisciatissimo. Una  volta',il 
Billi mi disso cho non temeva però della 
Guerra del sig. Pariso; © quantunque sa peesa 
che si voleva dall'autorità dar noia al Pa- 
Fuse, purovegli non desiderava cho 0iò si 
sso. Ua giorno, stando în una dello stuvzo 
delia Prefettura, Interì un vivissizio diverso 
del deputato Lezzaro iu utis stunza attisue, 
0 chiesto, mi si risposo cha it Lazzaro vo 
leva wustonero il diritto di atcusi ciatri 
di Montecalvario radiati dal prefet 

Non mi giungonuova l’iccum -he il Billi 
non desse grammitsmente al Comitato 1 te- 
logrammi politici. Questa voco vaga era ri- 
petute da molti, ma quento volte si centò 
di poterla formulare, fa osservato che ja 
prova ssvebbo mancata. 

(1l tettimone continua Ja lettura del li- 
ballo). Non rif giunge nuova Ja voce che 
Von. Billi fosso vu direttore di 
sui uon scriveva mai. Ma io 00 avuto ra- 


egli ha | 


stampa | 


tornaro dal domicilio coat!» ma sì diceva 
clio Jo quattro mila liro lo avora preso un 
altro deputato... 

Eatra il testimone Micholo Tuliano, pro 
priotario, 

Test. Nello alezioni amministrativa del 
4874 jo mi rocava 


dass, 0 questi disso: « Mi reco a votaro con 
1 che il Billi disso al 
Parise cho egli aveva fatto votare un altro 
in vece sua; epparò, conossendo inutile la 
mia prosenza colà, dissi al l'ariso che io 


por mo. 
Simeoni (parte civilo) dico cho quello fu 
uno scherzo dol Billi (Marità). 
Test. lo non 80 80 fosso ststo sohorzo o 


no ; io mi feci un passo indietro o la 
| pariaro il Dili ed il Pariso, cho eraso 
| mici. È verissimo (con forza) è varinimo 
she jo era amico di Anuibalo Parisa (Za- 
rità). So puro che il Pariso si lamentò s- 
sai per quel fatto, 

Eutra ii testimone Augusto Da Cosaro, 
proprietario ed ufloialo dell'esoroito itsliano 
in ripos 

Test. Sono stato mediatoro di un rappa- 
cificamento avvenuto tra i signori Annibale 
Parise 0 Pasqualo Billi; rappaciamento che 
avea per condizione imposta di far ritornare 
Guzman como cassioro del Munioipio di Na- 
poli, condizione imposta da lariso. Presso 
di furono ositati tutti gli elementi 
por isorivore memoria, o furono depo- 
sitati parto da Billi, parto da Guzman, parto 
da Pariso, 0 ciò 


i voleva far ritonero il 
Guzman come cassisre iu perpetuità. Sono 
{o che ho seritto la memoria che fu presen- 
tata al Cocsiglio comunale, riveduta, cor- 
rotta @ mutata tante volte dai signori Pa- 
riso, Guzman è Billi, 0 socondo mi sì 
urava, anche dal sig. Ranieri. Dopo d'a- 
vere seritta quolla memoria, ho rinuaziato 
& trattare quell'allaro perchè invsoo di ri- 
compensaro il mio lavoro materialo, mi si 
voleva trattaro di © pagaro ad 
fars compiuto. Dopo diversi mesi, rocatomi 
in casa del sig. Billi, © precisamente nella 
metà del 1874, so non erro, © quando i! 
Billi abitava sul Corso Vittorio Emanuole, 
ho ivi trovato cha sì preparavano i conti 
di Guzman da doversi presontaro al Consi- 
Elio comunalo, © cho il sig. Gurman si fa- 
cova seguiro da una stufa di gelati (Zarità 
© sensazione), faora cho era in casa 
dell'on. Billi ‘si dolova con mo perchè, 
nostanta il compenso cha quell'iffaro arrs- 
cava al sig. Billi, nou si soddistaoeasero «1- 
cuni suoi desiderii. 
Verso la fine del 1874 quando 
| preso dai giornali cho il Guzman era statu 
nominato cassiere dei mori 
a lui per aver quel compeb: 
dovuto, ed egli mi risposa di di 
siguor Aunibalo Pariso; © quenti in ricam- 
bio mi rispondeva cha il compiuso era atsto 
tutto assorbito dal Billi, del qual comp 
non doterminava la cifra. (Sensazione) La 
momoria lo ho tenuto proposito era 
stata soritta per faro amtuettore Guzman al 
pesto di tesoriora del municipio di Napoli, 
è diretta a1 consiglieri comuna 
A dimanda dolla part 
Test. È vero che ho accompiguato 1 
gueri Quarto di Belgioioso ed site: siguori 
quando ai recarouo in questa R. Procura 
ad esporre querela contro il Billi per cor- 
ruzione elettorale; emi vanno recato circa 
‘un’ ora dopo mezzogiorno, quando l'avv. Spi- 
rito preveniva il procuratore del Ro della 
querela che avrebbo prosontata , e che poi 
| serisio 0 presentò alle 4 pom. 

L'avvicato della parta civile chiudo ofi- 
laraî il sindsco di Napoli perohè si sappia 
pooa precisa iv cui il igvor Guzman pro- 
mtò i conti relativi alla sua gestione, 0 


giono di sporimentaro il contrario, qualolo | SUAado questi cominciarono ad ‘mera ri- 


volta, avondolo visto seri 
articoli. di teatro. 

Nè mi giungo nuova la voce che egli a- 
Voto proso parto a speculazioni teatrali. 

Pubblico Ministero. Cho cosa inte 
speculazioni teatrali? 

Test. Sia facendo l'impresari 
nendo i capitali... 

Nou avevo mai inteso dire che il Billi 
avo se fatto il Pulcinella; nd chs rendesse 
dispacoi di Borsa, 

De Simone (vv. dol Parise). Pru;b diroi 
9° il Billi preude un'ingerenza legittima o 
illegittima nello cos aletterali? 

Test. (Segni d'attenzione). Perchè la 
passione potrebbe far velo al mio intelletto, 
io non posso discorrerò dei fatti oleitorali, 
tanto più che nell'ultima jotta il sig, Bill 
Ma lanuto verso € mo una condita. poso 
iodavolo 

Tarantini. (avo del Parise). Nello scritto 
del sigaor. Perito sè parlito di ‘un'icgo= 
renza di brogli e di pressioni usstà dal Billi. 
Ora il signor Da Zerbi ci diva 4 è giunta 
al suo oreschio Ja voro che il Billi fsc.ne 
brogli? 

Test. Si, ho uditi 
lo olezioni ‘dl in 
collogi , è mastimo jul © 
poli per la vlezione dul 1874 
vi fu bonanche ul'inohie 
Questo cose, per quinto si riferiva, 
Billi, furono discusso dai gicraali ; so ne è 
parlato nella Camera deî deputati 0 venuiro 
Giudiooto dai magistrati. Quenté ncicso, i 
partiti sogliono risambiatselo ‘a ragiona 
Ca torto; ed ho già detto Îl motivo personale 
she mi Îsmpelisso di diresuciò l'opinione mis. 

Ho udito dire che ogni cantidato pro: 
gressista paga una somma #1 Coritato per 
le spaso elettorali ; ma non ho fnfeso dire 
ghe "! Biili avesso preso manolo ini candi- 
dati. Ho sentito parlbré della voco corsa 
cho ua tale aveva pagato 4000 lire purri= 


innanzi a me 


sia for. 


perlira prime «do, 
Îi elotiviali n Siveni 
o di 
per la qualo 


| veduti. 
Test, Ho detto d'avar soritto Ja memoria 
del signor Gurman nel mentre fo era per 
prender tuoglis , cinè nol 1870, e di aver 
visto confazionara i conti in cssa dol signor 
| Billi quando tornai da Sicilia nel 4874 ; por 
errore ho così antoposto d' un anno tulti i 
| fatti, perclià sono aporato nel divembro 4874 
| © sono stat in Siciliv nei 1872. In Sicilia 
| sono stato cirua 4 mesi. 
Pres. Aveto lutto lo seritto di Paris? 
Test. Sì,, e molti dei fatti di cui si no- 
| cupa io soritto iocriminato erano a mia 
nososuza porehè sono conossiuti da tut 
Ma non 40 so tutti hanno il coraggio di 
dirli. 


notano sotto gli ordiai del generalo Nicoiora 
(ilarità) va il Billi era addotto ull'iorendenza 
militare, comuuquo non vi figsoro cariche de- 
terminate, a ciò, cssumdo io miliure e trat- 
taiucel “di voloutafi ° ion mi foco buona 
icopressione, 

Eutra il testimone Bombreis; impiogato 
dal Roma, già udito, e vato id lista dalla 
parto civile. 

Test. Tì Ru Soilla delto Banche truffe 
venvo nell'affiiio del giornalu Rome è parlò 
col Billi. Audatiesne il Ruffo, il Billi mi 
disso che il detto'Vanchista all aveva ef. 
forti una somma, @ che egli l'avda dinda- 
ghosamionte riflatatà. * 

Entra il testiuorie Mormbno, rodattora del 
Roma, Ualformo al- pracodento testimone. 

La difesa dei Parise presenta un'eltra li 
sta di testimoui, L'avy. Tarantini dice pro- 
seatasdo la lista : è questo il nostro. testa- 
mento. (Ilarità e sensazione) 

L'udlonza è tolta; il seguito è rimundato 
martedì. 


dì sp- | 


Col giorno 5 si pre, colla quinta quin- I 
dioina, Îl Ciroolo straordinario dello Assisia, 
9 0ol giorao 7 poi il Circolo ordinario colla | 
dodicestma quindiotn 

SI discuteranno Jo csuso seguenti : 


CIRCOLO STRAORDINARIO 


lartodi 5 dicombro — Accusato Mariani Pa- 
gifico; ferimento seguito da morte; testimoni 
P.M. Virai; atte, Tommasini. 

Morcoledi G'wgiovedi 7 — Ace. Tiberti Vino 
conzo, Tel-Gratido Giovanni, Atenni Giuseppe, 
Loreti Piotro, De Luca Alomandro , Rocchi 
Laigis furti qualificati a ricottazione dolosa; te- 
atimoni 19; P. M, MM: arvocati Alasia, Tome 
"ica, Crispi, Ranzi. 

Acc. Riglioni Camaro 0 Hawsi | 
qualificato; test. 12; P. M. Ma | 

Martedi 12 o mercoledi 13 — Acc. Santarelli | 
Gereiîa, Giovatnini Antonio, Carzio Giuseppo, 
Mocconi Giuseppe, Do Dominicis Luigi : gras: 
nazione : test. 14: P. M, Virzi; ave. Trigona, | 
Avnibaldi, Prudenzi, Bertinolli; Ranzi. | 

iovedi I — Acc. Do Dominicix Donato; 
ferimouto volontario soguito da morte; test. 4 
P..M. Maratori; avv. Trigona. 

Venordì 15 — Ace. Pecoriui Gioacchino o 
s0ppo, mancato omic Di 
avv. Bartoccini, Dionisi. 

Sabato 16 — Acc. Zoecoletti Luigi; furto qua 
lificato; tost. 5; P. M. Muratori; arr. Coboevich 

Acc. Gori Angelo, Del Piano 
Giuseppe ; furto qualificato : test. 27; avv. Pa- 
Jomba, Orano. 


CIRCOLO ORDINARIO. 


Giovedì 7 dicembro — Acc. Bavanelli. Si 
smondo; stupro; test. 5; ; P. M. Bit; av. Tris 
gone 

Sabato 9 — Ace. Patroni Vino 
Pietro, Astolfi Augusto ; furto qualificato; test, 
8; P. M. Rutigliano ; ave, Biroceini,, Natalis 
Tommasini. 

Lunodì 11 — Acc. iovaani; omicidio 
(tonza intervento di giurati); P. N; Rutigliano, 
avvocati — 

Id. Il — Acc. Anticoli Giusoppo ; omicidio 
genza intorsento di giurati); P. M. Virzi; arv, 
ca 


Martedi 12 — Acc. Ciucci Benedotta ; infan- 
io; test. 3; P. M. Zanni; avv. Bartoccini. 
Ud. 12 — Acc. Baroncelli Andrea; assasainio 


13 — Arincola Giovanni Battista: 


| morie intitolate : « Delio antiche rel, 


| donti di Ravenna ordin 
| nei quali lavori accennò di possedere lo 


testa parte importante della letteratura 
storica. 


Fra i più felici cultori di essa merita 
d'essere annoverato l'autore delle due 
Momorie storiche che annunziamo. Pie: 
tro Desiderio Pasolini di Ravenna, unico 
figlio superatita dell'illustre uomo di Stato 
che sedotto presidente del Senato nell'ul. 
tima sessione della dodicesima Legiai 
tura, pubblicò giorinissimo « per una certa 
affettuosa reverenza, com'egli dico, allo 
tradizioni domestiche > unu « Momoria 
sulla famiglia Pasolini, > indi altro Mo- 


zioni fra Venezia 6 Ravenna » che fu. 

rono inserito nell'Archivio storico di 

renze dal 1870 al 4874; poi gli « Stu 
i 0 descritti ; 


qualità più necessario a chi si dà a co- 
tosti studi, l'iastancabilità nelle indagiai, 

rio di scegliere tra la farragine delle 
notizie raccolte quello che possono dirsi 
caratteristiche, îl critorio nell'attribuire 
a questa il giusto valore, una piena 
telligenza dello spirito dei tompi andati è 
de' nostri, e la facoltà di dare a' suoi 
concetti la veste più semplica ed appro. 
priata. Coteste qualità appaiono maturate 
dalla riflessione © dall’asporienza ne' das 
muori di lui lavori, 6 fanno ch'essi pos. 
sano senza più recarsi in esempio del 
miglior modo con cui siffatto monogrss 
vogliono essere condotte. 

Lo Memorie storiche della famiglia 
Rasponi , che, distinta in più rami, va 
tra le più antiche ed illustri delle Ro- 
magno e d’Italia, sono dal Pasolini esso. 
sta, e più diffusamente per quel rimo 
che s'intitolò delle Testo, in una lettira 
indirizzata alla gentilissima sua sordla 
Aogelica, che în quest'anno andò sis 
al conte Giuseppo Rasponi delle T.xe, 
Fanno corredo alla lettera lo stomm + 
l'albero genealogico dei. Rasponi ila 
Teste, © un’ appendica in cni sono pro 
dotti documenti di molto pregio. ls r 


apeudizione di biglietti di Banca falsi; test. 5; 
P. M. Virzi; avv. Lo Monaco. 
Hiovedì 14 — Acc. Di Battista Angelo e Pom- | 
poi Francesco ; furto qualificati i 
Bifî; ave, Zuccari e Tommasi 
Venordì 15 — Acc. Rosati Angelo; grassa= 
ziono ; test. 15; P. M. Biffi; arv. Zuccari. 
Sabato 10 — Acc. Tonnini Lorenzo 0 Salva- 
tore Saverio: ferimento seguito da morto; to= 
atimoni 4; P. M, Rutigliano ; ave. Bertinolli è 
Prado 
Martedi 19 — Acc. Mimi Giusoppe ; sottra 
ziono, truffa è falso; test. 5; P.M.—Arr. Tu- 
tino. 
Mercoledi 20 è Acc, Ricca Natalo 
@ Comanducci Filomena; test. 44; 
. M. — Avv. Crispi, Bertinolli o Lopez. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Nella prossima Rassegna teatrale ren- 
doremo couto più diffusamento delle £4u- 
cande'di Sorrento, rappresantate irsura, 
domenica, al teatro Manzoni; L'estco= 
zione per parto di tulti gli artisti è stata 
lodevole; par oggi però éi contastiamo 
di annunziare l'ottima accoglienza fatta 
dal pubblico ad una giovine esordivute 
romana, la sigacrina Zarlatti. Le uova 
pria donza del Manzoni, ad una voce 
assai simpatica, estesa ed intonatissina, 
ubisce una noi c'imune padronanza del: 
l'arto, e fa veramente onore alla sua 
egregia maestra, signora Pallotte, c 
T'ha educata al canto, È pure attrice 
| intelligente © disiuvoltu, sovratutto so si 
considera che jersera si presentava per 
la prima volta sulle scene. La signo- 
riva Zarletti percorrerà senza dubbio 
una brillante carriera. 

| Ose 11. — Albismo la soddisfazione 
| di annanziare cha il pubblico del teatro 
Valle hu fischiato stasora Gli scandali 
d'ieri, commedia francese, che non pia- 
cque neanche a Parigi , e che l’egregio 
Bellotti-Bon avrebbe voluto far ingoiare 
al pubblico italieuo. — Esecuzione me- 


| gior parta inediti. Un appunto può e1. r 
| mosso all'autore circa la forma che 


piacque dare al suo lavoro, i 
brando che l’epiatolaro si attacti 4 
lunga scrittura di storico 
è da ponsare che il Pasolini prescegicaso 
siffatta forma per Ja vaghezza dl dar 
vita quasi drammatica alla su 
zione, @ più ancora pel modesto pripo- 
sîto d'averno agio ad esprimera in un 
tuono non sentenzioso e cattedratico, ma 
semplice e, a così dira, casalingo quella 
considerazioni morali @ politiche, a cui 
lo traessero i fatti cho sarabbo venut) 
raccontando. Di siffatte considerazioni, 
talane arguto, talune profonde ed ai 
allo più sane dottrine, egli ingemmò era 
parsimonia Ja lettera sua, e Ja vestica 
quello stilé candido ed efficace, con css 
nel 1874 dettava quello ‘suo ‘affottuust 
Memorie intorno alla madre sua, con- 
tessa Antonietta Pasolini ‘Bassi, ili cai 
dicdo si bella prova di tenerezza ‘figli 
@ di maestria nello ssolgero i sentimenti 
delicati. 

In duo parti va principalmenta divi 
il lovoro del Pasolini : l'una abbraccia i 
tempi antichissimi , in cui si hanno le 
primo memoria dei Rasponi: l'altra si 
restringe sl seculo declmusesto, nel quale 
essi ebbero parto principalissima allo fa- 
zioni cittadine che allora impersersarono 
nelle Romagno. Avverle egli di non avere 
esitato a metter fuori atroci falli @ de- 


liti, < nei quali pur troppu uomini di 
< quella famiglia ebber mano »: ma 
soggiunge che « l'odiosità di que' futti 


< è menomata in perto dallo ci 20 
< 0 dai costumi de' tempi nei quali ar. 
< vannero », © stviamenta conchi-da 
che dal confronto di que' tempi coi pre- 
sonti « è lecito trarro cagione grancis- 
< sima di allegrezza ed affermare con 
< franca sentonza cho nella umagità dei 
< costumi vi è stato un progresso am- 
< mirabile. » Dalla prima parte il Pa- 


d.ocre. 
——_—_—_—__ 6 
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| Memorie storiche della famiglia Ra- 
sponi e della famiglia Ponti, di Pietro 
Dosiderio Pasi:ni — Imola, tipografia 
d'Iguazio Galeati @ Sglio, 1876. 


La srienza storica moderna ha 
guato il debito posto alla storia delle fi 
miglie. e toglieudulo quel carattere che 
iu addietro quasi esclusivamento av 
d'un fomento borie aristocratiché 
ha messo in critonza il gran luma 
| ne può derivare alla storia delle città 
dei comuni e dello varie epocho. Appena 
occorra ricordare il plauso che levarono 
in ltalia @ fuori le Famiglie celebri ita- 
liane, del milanese Pompeo Litta; opa 
ponderusissima, ci cai quell'illustro veto- 
rano dell’asercito italo-napoleonico adunò 
i materiali con la pazienza di un Bene- 
dettino per disporli socondo le norme 
della critica prù sagaco ed. esprimerne il 
succo în un dettato che tiene dell’ener- 
gia soldntesca. Seguaci molti ebbe il Litta 
nello vario contrado della penisola, dei 
quali taluni sitesero, come l'egregio con- 
tinuatore dalla grande opera di lui, a 
lavori di luoga Jena, facendosi ad illu- 
strare la storia 


teggia la atoria delle arti nostre, vennero 
a capo di dare franoi conalstenza a co- 


solini si spiccia in poche pagine. Rawn- 
menteta la volgare tradizione, che 
la casata dei Rasponi sia venuta di Sax 
sonia in Italia con Carlomagno ed abbi 
to sue stanzo in Ravenna sul prin 
del nono sesolo , trasrola su que 
lungo tratto di tempo, nel quale lello 
dominio di Ravenna era contrastato fra 
i papi © gli imperatori di Germania, @ 
i nobili vi avevano il gorerno della essa 
pubblica con titolo di consoli, di pretori, 
di senatori: produce una carta con la 
data del 2 maggio 1140, con ca' Ostasio 
Responi, cavaliere e senatoro della Santa 
ina Chiesa, fa quitanza di trecento 
ducati d’oro a Francesco Ferondi, cava- 
liere @ senalors atich'esso, che lì pagava 
in dote della figlia sa Cornelia, pro- 
messa sposa ad Ostisio : tocca del breve 
periodo, dal 4244 ‘al 4240, in co 
città cadde in signoria dei Tr 
osteggiati por ciò da altri nobili ed in 
ispocio d 


Attendoli 
saggio del dominio di Ravenna dai Po- 
lentani alla repubblica di Venezia @ del 


rispetto in che i Rasponi @ gli altri no- 
bili ravennati furono tenuti ‘sotto il ri- 
gido imporio del Leone di’San' Marco, 
entra nella seconda parle, facendosi a 
discorrere dei primi anni del recolo 
cimosesto, quando « in ogni parte d'I- 
< talia gli antichi governi temevano, gli 
< ambizioni speravano grandi novità po- 


Jetteratarg 


sasa merita 
b dello duo 
riamo. Pie. 
pnna, unico 
ino di Stato 
ato nell'ul- 
a Legi 
ina certa 
dica, alle 
Memoria 
ltre Me 


nessi pos- 


Isterama @ 
mi delle 


) propo 
ro in un 
etico, ma 
‘0 quelle 
a cui 
venuto 
ttiate 
mò con 
con 

n che 
ose 


— cui ie DT — OTTO 


«_litiche, e così nei veneziani era venuta 
+ meno la fiducia” di consertare a lanpo 
« Ravenna contro alla alleanze è all 
« minaccio di Giulio Il, 0 lo principali 
- famiglie cominciarono ud agitarsi e a 
« dividersi in fazioni. » 

Evidentissimo è il quadro che il Pa- 
solini tratteggia delle condizioni di Ra- 
venna © di gran parte della Romagna 
dal principio sin presso alla fine del cin- 
quecento, nò già ai rimane dal confessare 
che tali sono da riempier gli animi di 
meraviglia © d’orrore. « Foroci odii (egli 
« dice), agguati, sanguinosi conflitti, 
« pertide simulazioni, mentito promesso, 
+ tiute paci, saccheggi, assalti alla città, 

mesnado di ladroni per le campagno, 

irati nel mare, congiure, uccisioni 
ato, vendette, bandi, fughe, testo 
- mezzato: quest'istoria è insomma tutta 

di sanguo, » Alle quali tetre parole 
ritre ne soggiunge a insinuare che bi- 
sogna far ragione de’ tempi 0 do' co- 
stumi d'allora , o persuadorsi ch'è im- 
possibile la fedele pittura de' sentimer 
onde erano mossi i nostri antichi a forti 
è fieri fatt 


mi che di que’ giorni funosta- 
rono Ravenna portavano ancora il nome, 
wa solo il nome dei Guelfi è dei Ghi- 
bellini, e dei primi erano capi i Lu- 
nardì, degli altri i Rasponi, i quali, più 
di quelli potenti o forti, per ottant'anni, 
dal 1500 al 1590, continuarono in st- 
promi sforzi por essere arbitri dello coso 
ravennati. Fra essi andò trucemente fa- 
moso un Ostasio ch'ebba principal pa 
a una carneficina dei Lunardi o dei 
clienti, perpetrata a tradimento in 
na camera del Magistrato de' Savii il 
i di luglio del 1522, Ja quale perciò fu 
a « il fatto della Camera. > Vivissima 
è la narrazione che 
Tatroce scena e dei trasordini che le 
tennero dietro , a sedare i quali pa 
Clemente VII mandò a governare la Ro- 
, con titolo di presidente, il cele 
storico Francesco Guicciardini. L'au- 
nostro riferi: 
leggio tenuto allora da quel sottili 
simo conoscitore degli uomini e del 
vse, ed anche delle « Istruzioni » 

lasciò al fratello suo Iacopo succedutogli 
nell'officio, dai quali apparo qual fosse 
la potenza dei Rasponi, quanto rincalzo 
la dessero le condizioni di que’ tempi 
tumultuosissimi, e ‘come fosse una prov- 
videnza per l'Italia, del pari che per 
altre contrade d'Europa , che il princi- 
pato venisso man mano sovrapponendosi 
alla signorio delle città e dello famiglie 
€ rendesso possibila quella gagliarda in- 
orenza governativa, par 

poco si piantarono le b 

per lo manco ordinati si mansnefecero 
| costomi. Ad otténero quasto effetto con- 
tribuirono di 

lottati 
ro in tr 


papa Clemeuto in C; S ngelo, 
onde fu fatto agevole ui Veneziati di 
riprendere Ravenoa , vennero poi 
tegrati nppona quel papa, rimesso i 
gio, richbo la città, @ ricevati all'ubbi- 
dinuza | Rasponi ed atri facinorosi, 
iaudìî nel 1530 un Breve di generale 
perdono. 

Non audò ghari porò che lo fazioni 
tornarono a insaoguinare Ravenna, ava 
un RafTuello Raspor dò fra le due 
loate della piazza Paol Lanand!, e 
Frincasco Lunardi froddò Giulio Rasponi 
con due altri. Gli assassini si trafugerono 
a Venezia, e' poco stante papa Paolo IT 
avvisò di mandare a presidento di Ro- 
magna un uomo dello stampo del Gui 
ciardiui, monsignor Giovanni Guidic- 
cioni, vescovo di Fossombrone, l'autore 
dei celabri sonetti sull'Italia, tanto buon 
poeta, quanto esperto ed ardito nella cus 
di Stato. Aveva egli a segretario Ann 
bale Caro , delle cui lettere il Pasolini 
cita alquanti passi, cho dànno curivsi 
particolari sul governo del vescovo poeta. 
produrne. qui uno che fa ri 


Giovi 
tratto dell’uomo e del tempo. « 
< avento veduto (scrive il Caro a' 6 di 
< gennaio 4640) «lie proviveia sconquas 
come pina d'arme, 


. igliereste che tanto presto sia 
« quasi del tutto quietata e purgata dei 
< tristi, solo per la paurs cha è loro 
< entrata addosso di parecchi tratti ri- 
< soluti che hanuo veduto usaro du que- 
« st'aomo. Come quello di condur de- 
inte nella rocca di Cesena i capi 
li, ed in un tempo medesimo 
ti ch'egli vandasse andar den- 
tro un bando pe tere i malfattori 
< in fuga © di fuori iwboscete per farli 
pigliare. Di poi givuto metter le mani 
addosso a carti ghiottaralli , dar fune 
por l’armo portate, (5r dallo case quelli 
che v'eravo di soverchio... . dove è 
parso = queste genti di essere 
rate, sicchè son restati 
< wi hanno concapala mn 
« che di già si son tutti rime: 
dir por quisto cha ss ben questi cap- 
< pellacci ritoranno, penssrarno ad altro 
- che a torbarci questa pressato qui 
solo ci darebbe noia che credesssro 
« di tornare contro voglia del Presi. 
dente. » I « cappellacci» n cui novena 
V' elegantissimo segretario del Guidic= 
cioni , stano i‘fuorasciti delle vario fa- 
zioni, che in verità diedero al prelato 
di molto noie; ma più gliene diedero! i 
Rasponi ei loro aderenti, che, maggio- 
reggiando nello. adunanze de' Consigli , 
avevano la città nella loro balia. Perciò 


agli, indettatosi con varit de' cittadini più . 


assai brani del | 


riguardevoli, dià opera alla riforma dei 
Consigli, e ne vonne a capo in dispetto 
degli sforzi della parte avversaria. Non 
per questo però ebber termine , bentì 
unicamento tregua più o men brov 
guai di Ravenna o lo prepotenze de 
oltimeti, © singolarmento dei Rasponi, i 
quali ora vincitori , ora vinti, ora in 
buoni termini, ora in aperta lotta coi 
Presidenti e Legati che da Roma si man- 
davano nella Romagoa, durarono sino 
agli ultimi anni del secolo a dare spet- 
tacolo di sà con fatti clamorosi © la più 
parte violenti, ma impressi pur sempre 
di certa flora grandezza. 

ll Pasolini li viene partitamente rac- 
contando e li accompagna qua o là di 
opportuno riflessioni, rivolto spe-ialmento 
a far rilevare delle maggiori enormità Jo 
cogioni e lo scuse ea. trarne opportuni 
documenti politici © morali. Indi, osser- 
sorvato che sul finire del secolo decimo- 
sesto una gran mulazione vedesi in tutta 
Italia, per la qualo clmasi « la bufera 
« degli affetti o degli odii politici, mi- 
« glioransi lo leggi e gli instituti pub- 
< blivi, si mitigano i costami, @ risorta 
< l'autorità, incominciata Ja regolare 
< azione dei governi, molto minore im- 
portanza ha la storia di quello grandi 
« famiglie, che per l'ambizione loro te- 
< nevano discorde  disunita la patria », 
chiude la seconda parte del suo lavoro, 
accennando che la mitezza dei costumi 
penetrò nella famiglia dei Rasponi quando 
incominciò a diffondorsi in' tutta la po: 
lazione, © ch’essi a lungo discotrere non 
si segaalarono più che pel loro censo, 
la varia coltura © l'esercizio delle virti 
domestiche © cittadine. 

Ma, venuto così a capo del suo prin- 
assunto, che dà a questo Memo- 
rie il pregio d'un luvoro storico sul se- 
olo decimosesto di non volgare impor- 
tanza, jl Pasolini, par delinearo alla 
sorella, come avvisatamente dice, intiero 
il carattere della famiglia in cui è 
trata, si fa a discorrere in particol 


ro di 
quei Rasponi che s°illustrarono nello | nello Memorie storiche sulla famiglia 


armi, nollo lettere, 
cipato o della chies 
campo di tesserne parecchie accurato a 
succoso biegrafio. Taluni di essi milita= 
rono nelle guerre combattute in varie 
parti d’Italia contro i francesi, altri per 


servigio del prin- 


H 


la repubblica v.-t- nelle guerre contro 
i turchi, altri io Fraocia contro gli Ugo- 
noîti ein Germania e in Ungheria sotto 
i vessilli imperiali, a\tri nelle schiere dei 
cavaliori di Malta. Dei più chiari 
tore fa distinta menzione , come altresi 
degli altri della casota che levaron grido 
per altri titoli , indugiandosi particolar= 
mento intorno a Felicia, figlia del valo- 
ruso capitano Tes:o Rasponi , bellissimi 
o ingegnosissima, la quale, chiusa a forza 
dalla madre Gio bri pell'autico 
conobio di S. Andrea in Ravenna, cercò 
ago nello studio dello lettere italiane e 
latine, scrisse versi ciesti e soavi, lodati da 
hsl Caro, e compose un ra amento 
guizione di vio e un dialogo sulla 
ca, che farono stampati în 
Bologna rel 1570 @ nel 15727 Seguono! 
a siffatto prezioso notizie alquanti cenni 
sui possedimenti dei Rasponì; sugli an- 
tichi lor palazzi e il loro aspe 
@ sui conti Ippolito e C 
sprint, avo @ 


al cognat 
tun. ÎI qu acendosi d'avere 0- 
spento alla sorella 1 gioriesi fatti 0 V'en- 
ca grandezza delle nuova di loi lami- 


sitera dr cntmen 
# coltura di spirito hanno l'aria di es- 
sere vo treto sbaglio della fortuna e 
conehiule con queste gravi parole : 


< 1 d. s'atquista giorando efficacemente 
famiglia e bon meritando della 
comune, nella quale quanto più 

fatto l'>rdinamento socialo 
all'atilo o- 


ro si 
» è prù lergo il cam 
perosità di ciascuno. » 

Appunto « per utile opervsità > è sa- 
lità a° di nostri în nominanza l'altra fa- 
miglia, a cui il Pasoliai ha consacrato le 
seconde sue Afemorie storiche qui an- 


nunziato, 0 eliepli intitolò al sno engino 
Emi» Ponti per f-steggiarno Je nozze con 
la siguorina Anna de’ conti Greppi di 
Milaco. Giova della Isttera con cui gliela 
indirizta rferir per disteso un tratto, 
nel quela sono repressi con nobile sem- 
plisità quo” concetti rrebbero 0g; 
godi var © a quanti apparten= 


gono a famiglia di ricco censo o d'ila- 
atri origini. « La patria ci chiama tutti 
< ad un modo, me prima aspetta coloro 
vennero favoriti 
quali Jo suo loggi 
ri. possessi o più la 


he maggiormenta 
dalla: fortune’ ed 


si ritempi 
è ben paturals che ciù 
italiana di 
ripeta lo si 
sa per avv 
l'addietro 


uella storia de'suoi popoli, 
a famiglia 
conservi 0 


per'così lini, un'eredità morale cho 
ratcoglio. Jo quella misura che si | 
vien meritando. Nessuna ragionesdun- 
quò di simulare, come neppure di dissi- 
mulare, perchè nessuno più sa grado al- 
l'inutile modestia di quei nobili che na- 
scondono l'origine e. l'ordine loro. E | 
gran: bene è che lle tradizioni femi- | 
gliari rimangano in memoria delle ge- | 
merazioni che furono, a disciplina di | 


il che gli porge | 


i low. Alvisi, «letto a Feltro @ 


* quelle che saranno, a stimolo per lo 
< presenti, ricordando che vivrà nei ni- 
< poti l'esempio ed il frutto di quanto 
< esso vanno facendo pel privato e pub- 
< blico bene. » Son questi di fermo con- 
cotti pieni di civile sapienza e che ri 
petono autorità anche dall’essero aperti 
da un giovine scrittore, il quale, escito 
di stirpe antichissima cercò moglie nella 
famiglia dei Ponti, di fresco venuta in 
ido per lo industrie e i commerci , 0 
dall'essere rivolti a un giovine di que- 
sta fatiiglia medesima, che s'imparenta 
con la Casa dei Greppi, orionda da ne- 
gozianti bergamaschi ed arriochita dopo 
la metà del secolo scorso da uno degli 

paltatori delle gabello della Lombardia 
austriaca, 

A rintracciaro lo origini della fami- 
glia Ponti fu condotto il Pasolini dal 
rovistaro cho foca nei pubb ii 
di Lombardia, sede de' suoi congiunti 
materni ove gli vecnero allo mani as- 
sai carlo attinenti alla cittadetta di Gal- 
larato, conosciuta e în antico e oggidi 
per le industrie esercitato da' suoi ope- 

itanti. Fra esso ne trovò che re- 
ano i Ponti tra le famiglie no- 
bili di quella terra, dalla quale escirono 
(lo più vicine loro generazioni; onde, 
moltiplicato le indagini, riescì a radu: 
nare intàrno ad essi moltissimi doca- 
menti che dall'anno 4937 giungono al 
4742, a fanno fodo che cotesta famiglia 
era dello più cospicuo della’ terra ni 
tiva fil dai primi anni del secolo deci- 
moquarto, « f‘attava Ja spada de'nobili, 
< lovava l’arme sua, capitanava i cai 

Nieri del duca di Milano e che poi 
< caduta in basso, cent'anni e più ri- 

mase tacita ed oscura, finchè ridesta. 
tasi nel passato secolo e rivolta ai 
commerci l'antica virtù, uscì dalle te- 
nebre © si condusse in tale stato da 
potere quant’altra mai e con ogni ma- 
niera di forze adoperarsi in  servigio 
della patria comune. » 

Nulla è d'arbitrario, nulla di contorto 


| Ponti alle quali fa pur corredo lo stem- 
| ma gentilizio e un'appendice di preziosi 
| documenti. Il Pasolini, quanto vi sì mo- 
stra diligonte ‘upoloso nel racco- 
gliero le notizia di fatto, altrettanto è 
| temperato nelle congetturo ed illazioni, 
nè mai lascia sfuggire occasione di far 

qualche appunto riguardante o la stori: 

generale del paese nostro o lo ragioni 

civili ed ecouomiche, nelle quali si mo- 

| stra versatissimo. Retribuisce la terra di 
Gallarate delle debite lodi pel fervore 

con che attese in ogni tempo all'iudu- 

| stria; con parche parole rammenta quelli 
| tra i Ponti de' tempi andati che furono 
in voco per qualche eccellenza vell'atrii 

o negli studi, 6 tocca ne' termiui più 

misurati di que' bmnomeriti, che presso 

o° di nostri salìrclo }a tenta opulenza, 

usando ii sistema trovatò su' [oghilkrta 

per filaro il cotone, 6 di tanto. prospe- 

rarono la Lombardia ed sccrebbaro ale 

ricchezza nazionale. Certamenie dodeste 

Memoris non ettraggeno coma quelle 

sulla famigli Raisponi, ma haono to 

‘esse comune l’: 

la dignità + Jtti, 

dettato, è tutte ilu in-îeme nel loro gio- 

utora prowettino all'Italia uno 


Acunu Mavwi. 


vivi VaRI 


Nor:zie ix 


1 comm. Sci Il Piccolo su- 
sunzio l’arrivo in Napoli del comm. Scia- 
reduce dall'Egitto. 

Raneo di — Il Diritto 
annunzia ch ore Vittorio Sno- 
chi, senatoro dol regno, è stato chinmato a 
roggera iawporariamento la Direziono ge- 
neralo col Banco di Napoli. 

nno 


NOTIZIE "Wt TIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Vella seduta d'oggi la Camera ha esa- 
senza notevoli incidenti, alcuno 

provando su tutte le proposte 
wpraissione. Domani l'on. Englen 
no go0 progetto di lagga, l'on. 
Giudici intergellerà *l ministro dello fi- 
manze sall'apoliczzione del nuovo censo 
alla provincia di Como e poi si prose- 
guirà du relaziona di petizioni. 


L'on. presidente della Csmera ha 


issavini e Righi la Commissione 
che dovrà occuparsi della riforma del 
regolamento interno. 


Avendo 1° un. Pianciani optato pel 5 
collegio di Roma, fa oggi d 
cante il collegio ‘di Bozzolo ed essendosi 


rimesso alla sorte, 


L'on.’ prasidenta dai Consiglio procentò 
oggi alia Camera un progetto di leggo 
por modificare due articoli dalla leggo 
sulla riscossione delle imposte ed un pro- 
getto per vara l'art. 25 della legge 
sulla contabilità dello Stato. I dun pro- 


getti furono deferiti all'esame della Com- | 


missione generala del bilancio, avefitio 
l'on. mi' ‘stro dichiarato che noo hr- 
gentissimi. 


Alla odierna seduta della Camera in- 
tarvenne © prest giramento l'on. Nian- 
ri. 


GIUNTE PARLAMENTARI 


A relatore dal progetto di loggo sopra 
gli abusi dei minlatri doi culti nell'esoroisio 
dol loro ministero è atato eletto l'on. dep. 
Piorantoni. 


Domani (5) gli Uffici della Camera doi 
deputati non tengono seduta. 

La Sottocommissione del bilaneio incari- 
cata di riforiro mul bilanoio di grazia 0 giu- 
atizia si è costituita, nominando presidenta 
l'on, Nalli, segretario l'on. Genala e rolatoro 
Pon, Tajani. 


Si leggo nolla Gazzetta ufficiale : 

S. M, Îl Ro ricovova ieri in udi 
lenno le Deputazioni del Senato del 
0 della. Cmera del deputati incari 
predentarlo gli indirizzi votati in risposta 
al discorso col quali insugurava la 
nuova legielstura del Parlamento. 

Il ricevimento avova luogo nella sala del 
Trono, coll'intarcento dello LL. EE. i mi- 
uistri segretari di Stato in grande uniforme. 

Le deputazioni, soparatamento introdotto, 
prima quella del Senato dal Regno, poi 
quella dolla Camera dei deputati, eran pre- 
sontato a S. M. dai rispettivi. presidonti 
dell'uno e dell'altro ramo dol Parlamento. 

Udità la lettura degli indirizei, S. M. ri- 
sposo riugraziando il Parlamento del senti- 
menti espressi è bono augurando dall'opera 
© dallo zelo del medesimo per gli interessi 
della nazione. 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 

(Dispacci partic. dell’Orixioxe) 
Firenze, 4 dicembre. — L'udienza è 
| aperta allo ora 10 ant. Il pubblico è 
| scarso; è affollata soltanto la tribuna 
| centrale che domina il banco della pre- 
| sidenza e da cui sentesi meglio. 
| L'avvocato Andreozzi (della difesa) è 
presenti 

11 presidente deplorando l'incidente di 
| sabato a sora, raccomanda calma agli 
avvocati della parte civile e della di- 
fesa. 

L’avy. Martini (della difesa) leggo'un 
telegramma dell'on. De Zerbi (Vedi più 
sotto). Il presidente lo dichiara inutile 
pal tribunale. 

Mancano 49 testimoni. 

La difesa chiede ed ottieno che il te- 
stimone on: Botta, assente, abbiasi come 
licenziato. Circa gli altri testimoni as- 
senu, concordasi che debbano essero u- 
dii a domicilio. Fra questi sono’ com- 
presi i sigg. Ajossa, Pacifico, Origlia, 
Dalia. Il collegio della difesa, è autoriz- 
si, Calia parto cisilà d. farsi rappre 
sentire veli'essmo di questi testimoni. Il 
tèstilwonioEdtico Napoli vien' condan- 
nato alla mults di L.:20. 

Previo accordo circa i documenti sul 
cui conto si, è già discosso nella. seduta 
‘preoedertò, il presidénio assegnà te 
“wine Îino a giuvedì alla difesa per di- 
dl di'quali, fra i documenti de- 
positati, intendo servirsi. 

Riprendesi l'interrogatorio dei testi- 
moni 

Firenze, 4 dicembre. — È intro- 
dotti il testimonio Patoras. Appartenne 
ai Conotati di Napoli, Genova e Malta. 
Fece il piano della spedizione di Sapri. 
Dichisra non essar esistito mai un libro 
di riscontri per le cifre; avere inviato 
in cifra a Nicotera i nomi dei princi- 
pali cospiratori napolitani. Nessuno venne 
iolestato, neanche il testimone che abi- 
tava ia Napoli. 

È provvisoriamente licenziato il tes 
mone Botta. 

Interrogansi i testimoni Rota e Me- 
dusoi. 

Firenze, 4 dicembre. — Interre- 
gavisi ancora dodici astimoni tutti! plai 
leriti al Nicotera 
Il testimone Verdoliva depone che Ni- 
cotera gettò una piastra al carnefice 
che preparava gli strumenti. 

Albini, già crpo della polizia borbonica 
in Basilicata, accenna ad_ un traditore 
senza psrò nominarlo. Fa un grande 
elogio di Nicotera. 


Aubiamio ieri pubbl 
l'avv. Spirito all'on. DI 
l'incidente sasoftsto alla “dipostzione dol- 
l'on. Botta. Oggi troviamo’ la Gazzetta 
d'Italia la risposta talegrafica dell'on. Lo 
Zerbi, cho è Ja seguente: 


Areocato Francesco Spirito 


(Ullicio Gatzetta Italia — Firenze). | 


Posso dichiarare che tu non mi lai parlato 
mai di pubblicare alcun’ documento riguardante 
Sapri:o Nicotera. 

Rocco ne Zena. 
la Gazzetta di Napoli poi troviatmo la 
soguento nota: 

Tra lo altro persone, î'ou. Botta ha nomiusto 
anche Pascarola. L'asserziona pel Pascarola è 
stata già amontita per tolografo dall'on. De Zerbi. 


LA CRISI MINISTERIALE IN'FRANCIA 


Sì logge nella Libertà : d 
< N) Consiglio dat Imfnfài) di ascolto. I 
| ministri presentarono fert le lord dimisafoni 


al maressiallo. Questo, diuissicit,, malgrià » | 


doilo insistonza dei prealdento delle rupub- 
blica, sombra deuìimo eesoto mantenuto. T 
signori Dufaura e do Marcèro diobiarerono 
che la loro siturziono ora divenuta impess 
ssi egualmente 1u mino- 


alla questione degli onori militari. 

questo punto fl miuîstero i diviso ia duo 
| cumpi ; un certo numéro di miniatri , tra 1 
| quali i signori do Maroèro © Dufaure, si 


sono dichiarati favorevoli al ritiro del pro- 
getto di leggo sogli onori fanebri, mentre 
Il signor Berthaut © pareochi altri’ mombri 
dol ministero, che è inutile nominare, pur 
acconsantando al ritiro del progetto di legge, 
ridutarono di sottosorivere gualarque di- 
ohlarazione conforme si desldari della Com- 
missiono è nella quale si riconosoesso di do- 
ver rondero indistintamente gli onori fune- 
bri a tutti i legionari elvili è militari, senza 
distinzione di raligioe 0 d'opinione. 

« Probabilmonte Il ministero sì ricom- 
porrà nel modo richiesto dalla maggioranza 
della Gamera, oloò tutti i membri favore: 
voli alla toiloranza ed alla eguaglianza di 
nto dei legionari serviranno di br 
alla ricostituzione del nuovo ministero. Tat- 
tavia iguorasi ancora so il signor Dufauré 
farà parte del nuovo ministero. Pare che 
in questo momento egli sia un po' diegu= 
atato della politics. » 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 
La costituzione ottomana 


Lo Standard ha da Costantinopoli 1° : 

La Gommissione pominata sotto la pro- 
sidenza di Midbat pascià per compilaro lo 
leggi organiche del Parlamento ottomano si 
riuni fori alla Sublime Porta per introdurro 
quello modificazioni reputato necessario dal- 
l'ultimo Consiglio dei ministri. 

Si crede goneralmonte che la promulgs- 
ziono dolla Jogo riguardanto il faturo Par- 
lamento avrà Juogo al primi della settimana 
prossima. Il giorno della proclamazione della 
Costituzione ottomana, il sultano si recherà 
alla Sublimo Porta, dovo si leggerà al 
sua presenza © sarà salutata da 101 colpo 
| di canzone. 


Il Journal de St. Pi 
| sulla progettata Gostit 
cho tutti gli aforzi della Porta per evitare 
| son simili mezzi l'infervento dell'Europa 
| falliranno completamento, poichè lo potenze 
sono fermamente deciso a non accettare al- 
can espediente che renderebbo inutilo la 
riuziono della Conferenza. Tanto meno si 
| può prestar fodo alla voco che sia acco: 
una nuova dilazione alla Porta, allo scopo 
esta possa introdurre lo riforme pro- 
gettato, esséndo passato il tempo dell'indul- 
gonna. 


urg, sorivondo 
turoa, diobiara 


Dimissione del ministero greco 


Lo Standard ha da Ateno 1°: 
Allo 41 antim., il prosidents del Consi- 

, sig. Comunduroa, ebbe un'adienza dal 
re. Egli espone la situazione 0 rassegnò le 
ditzissioni del gabinetto nello mani di Sua 
Meestà. Nen si conosso ancora il suo suo= 
censore. 


Ti debito pubblico degli Stati-Uniti 


Un telegramma da Filadelfia 1° al Timer 
cho il 1° dicombre il debito pub- 
lito degli 'Stati-Unitf iscondova a dollari 
2.089,00,000 in‘atrretito di 457,062 dol- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Zara, 3. — Lo tribù dei Miriditi pre- 
sero le armi in favore del Montenegro. 
La partenza dello truppe turche fu quindi 
sosposa. 

Vienna, 3. — Una riuniono doi de- 
putati della maggioranza approvò ad una- 
nimità una proposta con la quale si ri- 
serva completamente il voto sui progetti 
riguardanti il compromesso coll'Unghe- 
ria, e dichiara inaccettabili i principli 
contenuti nel progetto del compromesso. 

Fu pubblicato lo statuto della Panca. 

Parigi, 4. — Il Journal Officie! dico 
che i ministri hanno presentato lo loro 
dimissioni al presidente della repubblica, 
il qualo li pregò a continuare nelle loro 
fanzioni finchè abbia praso una decisione 
sulla loro dimissione. 

Londra, 4. — Dispacci doi giornali 
dicono che l'agonte serbo a Vienna di- 
chiarò al ministro degli affari estori che 
lo risor» della Serbia sino esturite © 
che essa non è in istato di fare altri 
sacrifici 

L'agente serbo in Russia fa incaricato 
di fere una identica dichiarazione allo 
car. 

Una nota-circolare della Porta, in ri- 
sposta a quella di Gorciakoff, è poco 
favorevole alla pacc, e dicò che è im- 
di dare garanzie per alcune pro- 
vincio speciali. 

La persistenza della Turchia di ricu- 
sare le garanzie è attribuita all'attitudine 
dell'Inghilterra. 

Duecentocinquantamila russi saranno 
sul Prath nella seconda quindicina di 
dicombre. I russi vi organizzano 84 spe- 
dali. 


Ravenna, 4. — Oggi allo ora 4 30 
è morto il conta Pasolini, senatore del 
Regno. 

Firenze, 4. — Processo della Gas 
sella d’Ralia. — Continua l'esama dei 
testi ; essi concordano tutti nel ricono» 
scere la lealtà e il coraggio dell'on. Ni- 
cotera. Il prefotto Fasciotti depone che 
nessuno ha mai sospattato della lenltà di 
Nicotera. Michele Magnone e Albini, 
membri del Comitato rivoluzionario, de- 
pongono che l'on Nicotera conosceva î 
nomi di tutti i compromessi @ che li ha 
celati. Domani continuerà l'esame dei 
tosti. 

Vienna, 4. — Il barone Hoffmann, 
ministro delle finanze, è partito per Post. 

Bukarest, 4. — Il Senato accordò la 
autorizzazione di procedere contro gli ex- 
ministri che sono senatori. 
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gari cd era dal suo migliora umore. Sol- 
tanto allorchè ai. pariò dello loggi giudizi 
rie (attual-;onto in discussione al Reiohstsx 
il suo buon umoro fu meno aspausivo. 
Intorno alla quistiono 
ti dora. 


persono non potova rimsboro segreto. Il 
prinolpe stesso osservò che parlerà al Roîcl- 
steg alla terza lottàra della legga giudi- 
ziario; nello stesto senso ‘nulla i 
Oribito, ma naturalmento ‘fn forma mono 
precisa. I 

« Egli cominoiò disendo ab il passo dal | 
discorso del Trono relativo allo poten: 
collo quali la î 


anobo l'Inghilterra. Schorzando, egli omertò 
osser già diffeile sadiro aspra’ duo #60, 
| tanto meno sopra tre! Non si deve ancora 
| disperare del mantenimento della pace. So 
però , èbmo sumbrà , dovesse sooppiare la 
| guarra, ju Russia © la Tarohla dopo qual- 
| cho tempo so ne stancherubbaro 0 Ja Gur- 
| mania potrebbe properro Ja mediszione con 
maggiori probabilità di suscosso che pro- 
sentersento. Dare lin questo mo 
sousiglio sila Russia , sarabbe in 
so] i motivi 
| sorv” ib isfocio cho la conseguenza d'un 
consiglio sicilo serebbe d'irritare la nazione 
russa, © ciò sarebba peggio che una diver- 
gonta temporanea cou un govarno. 

+ Quanto all'Inghilterra, il prenoipo disse 
sporara cho questo paasa ‘non’ furebbo ubi 


etero attirata nolla guerra, se 
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‘tedono molti. Egli lo 
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